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e per conoscenza:

Alle Direzioni degli Istituti Penitenziarì
della Lombardia

Loro Sedi

Ai Signori Direttori degli Uffici del Provveditorato
A.P. della Lombardia

Sede

Oggetto: Documento di programmazione Generale dell'Amministrazione Penitenziaria e
pianificazione della spesa per l'anno 2021 e triennio 2021-2023 - P.C.D. 7 gennaio 2021 di
ripartizione delle risorse e di autorizzazione all'impegno ed al pagamento delle spese per
l'anno finanziario 2021. - Trasmissione Documento Programmatico Territoriale-

Si trasmette il Documento Programmatico Territoriale di questo Provveditorato, elaborato in

attuazione del Documento di Programmazione Generale dell'Amministrazione inviato dal Sig.

Capo del Dipartimento con nota n.0004997 del 07.01.2021 e in linea con gli indirizzi generali

contenuti anche nella successiva sua nota n.0013679 del 14.01.2021(che per completezza di

informazione pre si allegano), che in allegato porta il richiesto Piano di sviluppo per il lavoro

penitenziario 2021 di questo Provveditorato.

Tenuto conto dell'oramai avviato esercizio finanziario le SS.LL. cureranno la più tempestiva

predisposizione e comunque entro il giorno 28.02.2021, in coerenza con il Documento

Programmatico Territoriale, dei Progetti di istituto e degli obiettivi programmatici di cui alla scheda

§3 (che si allega anche in formato editabile) del predetto Documento nella quale dovranno essere

indicati, uno per ciascuna scheda, gli obiettivi priorìtari che la Direzione intende persequire.

Per quanto riguarda i Progetti di istituto si raccomanda, in particolare, di evidenziane le

attività previste per lo sviluppo del lavoro dei detenuti e la riqualificazione professionale, andando

le stesse a costituire la declinazione del sopra indicato Piano di sviluppo per il lavoro penitenziario.

Si confida nella Loro consueta collaborazio/ie e si coglie l'occasione per inviare distinti

saluti.

Il Provveditore regionale
Pietro Buffa

465468/2021
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I Documenti di Programmazione Territoriale dovranno contenere oltre ad un’analisi di contesto, la 
programmazione delle attività del Provveditorato Regionale sulla base delle risorse assegnate e la 

distribuzione delle risorse alla rete dei funzionari delegati per l’attuazione della programmazione di 

ogni istituto penitenziario del distretto di competenza, con riferimento alla gestione dei detenuti, del 

personale e delle strutture di pertinenza, sulla base delle direttive fornite dai Provveditorati, secondo 

le linee di indirizzo previste nel Documento di Programmazione Generale. 

I Provveditori Regionali sono invitati a illustrare nel presente Documento di Programmazione Territoriale i 

programmi e le attività dell’amministrazione a livello locale, sulla base degli obiettivi previsti nel Documento 

Programmatico Generale 2021-2023.  

 

INDICE DEL DOCUMENTO 

§ 1. Analisi del contesto 

§ 2. Programmazione delle attività del Provveditorato Regionale 

§ 3. Programmazione delle attività degli Istituti Penitenziari del distretto di competenza 

 

 

 

 

 

 
  



 
3 

 

§ 1. Analisi di contesto 

(Descrizione del contesto di riferimento) 

 

 
ANALISI DI CONTESTO  
 
L’attuale situazione del distretto regionale di competenza del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 

Penitenziaria della Lombardia appare tutt’oggi, tanto sotto l’aspetto dell’attività amministrativa che di quello afferente 

la gestione penitenziaria in senso stretto, fortemente condizionata dal fenomeno pandemico legato alla diffusione del 

Coronavirus Covid-19 rivelatosi in questa seconda fase, tutt’ora in atto, più problematico rispetto a quanto registrato 

nella primo periodo. Numerosi infatti sono stati, dall’ottobre 2020 ad oggi, i casi di positività registrati tanto tra i 

detenuti quanto tra il personale1, parallelamente alla maggiore diffusione sul territorio, che hanno determinato la 

necessità di predisporre un preciso piano di contenimento che interessa tutt’ora numerose strutture penitenziarie e la 

declinazione di ben definite linee di indirizzo volte a garantire un’omogenea modalità nella gestione dei reparti 

detentivi, degli ingressi presso gli istituti penitenziari, del trattamento dei detenuti contagiati (cfr. ns. Linee di Indirizzo 

per la gestione del fenomeno pandemico, inviate nella versione più aggiornata con ns, nota  nr. 5772804/2020 del 

22/12/2020). 

 

 

Come si evince dal grafico sopra riportato i casi complessivi di detenuti positivi nel distretto sono stati nr. 1411;  alla 

data del 3 febbraio 2021 si registrano presso gli istituti penitenziari nr. 112 detenuti positivi gestiti internamente (di cui 

nr. 34 presso l’hub della CC Milano e nr. 61 presso l’hub CR Bollate), nr. 5 detenuti positivi gestiti presso il reparto di 

medicina protetta dell’ospedale Santi Paolo e Carlo e nr. 401 detenuti sottoposti a isolamento sanitario precauzionale. 

Una flessione si registra rispetto alle presenze generali negli istituti penitenziari, passate da un totale di 8720 a fine 

febbraio 2020, alle attuali 7650, elemento che si ritiene possa essere correlato tanto all’applicazione di misure 

alternative alla detenzione (ivi comprese quelle contemplate dai provvedimenti d’urgenza, quale ad esempio la 

detenzione domiciliare speciale), tanto ad una diversa modalità d’azione  sul territorio delle forze di polizia,  ma che 

                                                      
1 Conclusa la fase 1, tra il personale il numero delle assenze Covid19 correlate ha avuto un deciso incremento 

a partire dalla metà del mese di ottobre 2020, per raggiungere il picco di n. 221 assenti verso la metà di 
novembre. Il dato ha poi lentamente cominciato a decrescere ed alla data del 2 febbraio 2021 le assenze 
ammontano a n. 36 unità. 
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impone sin d’ora una riflessione sugli effetti che ne deriveranno al superamento della pandemia, allorquando si teme 

un significativo incremento. 

Anche sul versante del personale il fenomeno pandemico non è stato privo di effetti; le assenze dal servizio dovute 

all’incremento delle giornate di malattia e/o di altri legittimi titoli di assenza, l’andamento delle positività e degli 

isolamenti fiduciari tra il personale, gli effetti di un lavoro agile (smart working) obbligato e, per certi aspetti, 

“improvvisato” anche in ragione della carenze riscontrabili sotto il profilo della disponibilità di apparecchiature 

informatiche e della specifica formazione del personale, il maggiore impegno richiesto agli operatori nel perseguimento 

delle azioni di prevenzione e contrasto alla diffusione del contagio, hanno inciso significativamente, ed in pejus, sulla 

operatività degli istituti, almeno con riguardo agli obiettivi  posti nella fase prepandemica.  

Deriva da tutto ciò uno stato di cose che vede le realtà penitenziarie fortemente ripiegate su sé stesse,  centrate su un 

atteggiamento difensivo e di chiusura. La diffidenza verso gli altri generata nella società libera dal timore del contagio 

non ha infatti risparmiato gli istituti nel loro complesso, anzi ne ha  esasperato gli orientamenti gestionali che a fatica 

ritrovano spazi di  apertura e condivisione con il mondo esterno del quale si è significativamente ridotto l’apporto, 

riducendo per inevitabile conseguenza l’attenzione alla persona detenuta, generando una sostanziale involuzione 

rispetto al modello di esecuzione penale disegnato dall’ordinamento penitenziario. 

Tutto questo non risparmia la comunità detenuta, della quale è evidente lo stato di sofferenza tangibilmente 

rappresentato dai numerosi atti di autolesionismo (nr 1707), dai tentati suicidi (143), dai suicidi compiuti arrivati 

nell’anno appena concluso al numero di ben 16 casi, cosa che preoccupa non poco questo Provveditorato. 

DOCUMENTO DI PROGRAMMA 

Si ritiene dunque sia compito primario di questo Ufficio regionale supportare  le strutture penitenziarie, attraverso la 

vicinanza concreta, la definizione di orientamenti condivisi, la sensibilizzazione delle strutture territoriali d’ausilio 

prime fra tutte quelle sanitarie, nella graduale ripresa di una normalità, di una quotidianità tale da permettere il ritorno 

ad un’azione penitenziaria coerente con il dettato costituzionale ma, soprattutto, serena tanto nelle relazioni 

interprofessionali quanto nella gestione dell’utenza, capace di costruire o di recuperare la condivisione culturale che 

vede al centro dell’esecuzione penale l’attenzione all’uomo.  

A tale proposito si prevede di mettere in campo nell’immediato alcuni obiettivi primari quali: 

- La ridefinizione di un assetto organizzativo del Provveditorato, quale ufficio propulsore e di indirizzo degli 

istituti penitenziari, coerente con le funzioni e i compiti effettivi di ciascun Ufficio nei quali esso si articola e 

con le disposizioni normative intervenute negli ultimi anni a ridisegnare il Dipartimento dell’Amministrazione 

nelle sue diverse articolazioni, centrali e periferiche. Coerentemente si è ritenuto di avere riguardo anche alla 

digitalizzazione , quindi, all’adeguamento della rete informatica. 

- Il supporto  mediante azioni formative mirate, all’elaborazione individuale e di gruppo di risposte agli eventi 

critici, accompagnata da una riflessione sulle dinamiche che li hanno generati, sulle modalità con cui sono 

stati gestiti, sulla portata dei comportamenti individuali rispetto alla gestione dell’utenza. In tale prospettiva, 

si ritiene che una delle priorità da perseguire sia quella connessa alla gestione della popolazione detenuta 

portatrice di disagio psichico, in special modo di provenienza extracomunitaria, individuata come 

maggiormente problematica; 

- il contestuale avvio delle procedure con il competente assessorato regionale per l’aggiornamento delle Linee 

di Indirizzo per la tutela delle fragilità e la prevenzione del rischio suicidario secondo le previsioni del Piano 

Nazionale approvato dalla Conferenza Unificata nel luglio 2017;  
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- una riflessione guidata sulle capacità del management, il cui ruolo e la cui capacità di resilienza hanno 

dimostrato tutta la loro rilevanza nella gestione di questo delicato periodo, e sulla importanza dello stile di 

management e leadership adottati rispetto alla possibilità di incidere sulla qualità del clima sociale dell’intera 

struttura; 

- Il proseguimento di un’attenta azione di monitoraggio e gestione dei casi o dei focolai infettivi presso le 

strutture penitenziarie e la contestuale predisposizione con la struttura sanitaria regionale e con le strutture 

sanitarie territoriali di un articolato programma vaccinale, tale da consentire al momento della disponibilità, 

un omogeneo piano di intervento . 

 

Si ritiene che tali azioni siano propedeutiche a ogni qualsivoglia ulteriore successiva attività, perché soltanto una volta 

risolte e definite le modalità con le quali si riterrà affrontare il momento post-pandemico sarà possibile pensare di 

riprendere una quotidianità ordinaria , nella piena  consapevolezza che, in ogni caso, si dovrà inevitabilmente tener 

conto delle conseguenze che dalla stessa arriveranno (si pensi, a mero titolo di esempio, alla gestione dei detenuti nuovi 

giunti dei quali si renderà necessario conoscere la condizione vaccinale). 

 

La realizzazione del piano vaccinale costituirà la linea di demarcazione per dar corso alla graduale ripresa dell’attività 

penitenziaria, alla riappropriazione della mission istituzionale.  

 

Prima azione del piano di intervento che successivamente si intende realizzare sarà l’attivazione del Circuito 

Penitenziario Regionale secondo le previsioni contenute nel progetto predisposto all’inizio dello scorso anno, 

bloccatosi con l’insorgere della pandemia. 

 

Alla definizione del circuito penitenziario, s’intende correlare una serie di azioni funzionali quali l’ampliamento di 

alcuni spazi trattamentali e per le attività lavorative, per come declinato negli allegati progetti e tenendo conto del 

Piano di Sviluppo per il lavoro penitenziario che, come richiesto nel documento generale di programma si allega alla 

presente. 

 

Cogliendo, tra gli effetti della pandemia, le opportunità offerte dalla gestione emergenziale, verrà in particolar modo 

posta l’attenzione sulle possibilità  potenziamento della connettività degli istituti penitenziari e delle potenzialità ad 

essa correlate in termini di miglioramento dell’offerta scolastica e lavorativa, di quella culturale e ricreativa ma anche, 

anzi forse soprattutto, delle possibilità da questa offerte per il mantenimento delle relazioni familiari, come ampiamente 

ha dimostrato il ricorso alle strumentazioni digitali in occasione dell’arresto delle visite dei familiari, elemento che 

assume peraltro particolare rilevanza se pensato in costanza della numerosa presenza di stranieri che caratterizza questo 

distretto penitenziario .  

 

Una riflessione verrà messa in campo in relazione alla “maternità ristretta”: uno dei risultati del fenomeno pandemico 

e della diversa politica degli arresti che ne è derivata è stata la progressiva diminuzione delle presenze delle detenute 

madri presso le strutture penitenziarie deputate ad ospitarle, quali le sezioni nido o gli Icam. Sebbene il dato farebbe 

ben sperare rispetto alla riduzione del ricorso alla detenzione delle donne madri di bambini in età evolutiva, non si 

ritiene sia inverosimile pensare che, alla ripresa dell’ordinarietà, si torni ad assistere ad un incremento delle presenze. 

Si ritiene pertanto necessario, tenendo conto di come il fenomeno della detenzione delle detenute madri si è sviluppato 
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in questo periodo, prevedere ex novo una modulazione degli interventi in un percorso di ideale continuità tra le strutture 

nido-icam-casa famiglia protetta, anche tenendo conto delle innovazioni introdotte con l’istituzione del fondo per il 

finanziamento dell’accoglienza per i genitori detenuti presso le stesse e del relativo capitolo di bilancio nr. 1770 p.g.1. 

Parallelamente verrà sollecitato l’intervento delle realtà territoriali per il più generale sostegno alla genitorialità, anche 

avvalendosi delle opportunità derivanti dalla condivisione con la Regione Lombardia della tematica già  inserita nel 

bando di cui alla  Deliberazione n° XI/3955 del 30/11/2020 “ nuove misure per la realizzazione di interventi di 

accompagnamento sociale a favore delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria (adulti e minori) 

e delle loro famiglie – anno 2021”.    

 

Verrà proseguita l’attività di promozione dell’accesso alle misure alternative, mediante una riorganizzazione/rinforzo 

della collaborazione con gli Uffici dell’Esecuzione Penale Esterna ed in particolare mediante il coordinamento delle 

attività per la piena realizzazione del progetto finanziato dalla Cassa delle Ammende per l’accesso alla misura della 

detenzione domiciliare; verrà inoltre richiesto alle èquipe di osservazione e trattamento di porre particolare attenzione 

alla predisposizione di interventi preparatori alle dimissioni, quali ad esempio la previsione tra i criteri di ammissione 

a lavoro, di una precedenza per coloro prossimi ai fine pena (es. sei mesi antecedenti la scarcerazione) per consentire 

di arrivare al momento della scarcerazione con una dotazione minima di risorse, utile ad affrontare le prime necessità. 

 

L’opportunità offerta dall’autorizzazione di spesa per l’impiego di professionalità psicologiche esperte per il 

trattamento di autori di reati contro le donne, consente di prevedere un’estensione delle progettualità introdotte con 

finanziamenti specifici sostenuti attraverso l’accesso a Bandi per l’inclusione sociale.  

Si ritiene infatti che l’attivazione di percorsi psicologici individuali possa contribuire a modificare le emozioni 

disfunzionali e i comportamenti disadattivi con lo scopo di facilitare percorsi di elaborazione e di orientamento; le 

azioni di intervento saranno essenzialmente così orientate: 

 Si ritiene pertanto di orientare le progettualità trattamentale sulle  seguenti azioni: 

a) Sensibilizzazione sul tema in un ottica di prevenzione della violenza di genere; 

b) Presa in carico del detenuto attraverso colloqui individuali volti ad una maggiore consapevolezza del loro 

comportamento, aiutando il detenuto a sviluppare abilità di coping (capacità di fronteggiare certe situazioni) lavorando 

sulle parti “sane” del Sé; 

c) Accompagnamento durante la fruizione di percorsi esterni per una presa in carico individuale.  

 

Alle azioni programmatiche sopra rappresentate andranno ad aggiungersi le seguenti progettualità inerenti 

miglioramenti strutturali e di sistema quali, in particolare: 

- l’attivazione del protocollo Calliope  

- l’adeguamento infrastrutture inbformatiche,; 

- la messa a punto delle coperture degli istituti che determinano inagibilità totale o parziale di spazi detentivi 

e/o di servizio  

- la realizzazione di coperture per gli automezzi  

- le azioni formative di supporto. 

Come già accennato, anche sotto il profilo della gestione finanziaria l’emergenza sanitaria da Covid-19 ha avuto un 

notevole impatto sulla gestione contabile dell’anno 2020. Com’è noto, la regione Lombardia è stata l’epicentro della 

pandemia, e questo ha comportato una grave contrazione della spesa dovuta sia alle limitazioni imposte dai vari 
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provvedimenti governativi che al preoccupante diffondersi dei contagi. La diretta conseguenza di questa congiuntura 

ha causato l’esigenza di richiedere il taglio di molte dotazioni finanziarie nel corso dei primi mesi del secondo semestre 

e una conseguente rimodulazione della programmazione della spesa (in particolare in alcuni settori quali ad esempio 

quelli legati ai progetti rieducativi, alle ristrutturazioni ordinarie degli immobili, al lavoro penitenziario ecc.). 

Nonostante questi provvedimenti operati in tempi congrui, gli II. PP. del distretto, a fine esercizio, hanno manifestato 

ulteriori difficoltà nei processi di impiego delle risorse, generate dal riacutizzarsi della pandemia con la seconda ondata 

di contagi. Questa condizione d’incertezza è tuttora persistente, tanto da condizionare anche l’andamento dell’Esercizio 

Finanziario in corso. 

Nel corso del 2020, vi è stata una intensa e proficua attività progettuale di creazione e conservazione del patrimonio 

edilizio penitenziario. Sono state programmate opere nuove e realizzati interventi a breve e lungo termine con il fine 

di porre in essere una ristrutturazione qualitativa delle strutture esistenti. Tuttavia, la situazione pandemica ha, in taluni 

casi, fatto registrare un rallentamento nell’esecuzione delle opere programmate mentre le proteste dei detenuti, talvolta 

anche violente, hanno comportato la necessità d’ interventi in somma urgenza per il ripristino delle opere danneggiate.  

Alcuni Istituti penitenziari hanno coinvolto attivamente il personale tecnico del Provveditorato per ripristinare quegli 

spazi detentivi che avevano subito gravi danni sia strutturale che impiantistici.  

Per l’anno 2021 si procederà ad un monitoraggio  semestrale per verificare l’andamento dell’attività sia di progettazione 

che di esecuzione delle opere. In tal modo sarà possibile monitorare la spesa in funzione delle dotazioni presenti nei 

capitoli di bilancio. 

 
Le necessità più contingenti, nell’ambito delle competenze dell’Ufficio V-Sicurezza e Traduzioni   del Provveditorato, 

che recentemente ha assunto anche la gestione di armamento, equipaggiamento e vestiario, possono essere ricondotte 

alla cura delle armerie e del parco automezzi. 

Diverse armerie degli Istituti del distretto (sia di reparto che sussidiarie), come rilevato in occasione delle visite 

ispettive condotte dal predetto Ufficio, relativamente agli ambiti di sua competenza, necessitano di interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria. 

In taluni casi la vetustà delle strutture ne ha accelerato il degrado ed è per questo che si rendono necessari interventi 

incisivi, per il ripristino delle normali condizioni di fruibilità e decoro degli ambienti e per l’adeguamento di alcuni 

impianti che nel tempo sono diventati inefficienti. Per questo esercizio finanziario sono state individuati gli Istituti 

penitenziari i cui locali, avendo esigenze prioritarie e versando in condizioni peggiori, dovrebbero affrontare con 

urgenza i lavori precitati; altresì si reputa opportuno inserire anche  il Provveditorato stesso, per il quale si rende 

necessaria la realizzazione ex novo di un locale Armeria Regionale, per la gestione dei materiali in assegnazione, per 

la custodia temporanea dei materiali in giacenza e per la custodia dei materiali utili a fornire l’immediato 

equipaggiamento in ambito regionale laddove fosse necessario. 

 

     Sul versante degli automezzi, le dotazioni attuali sono soggette al deterioramento dovuto all’esposizione agli agenti 

atmosferici, non essendo ricoverati in spazi dotati di adeguata copertura, nella quasi totalità degli Istituti penitenziari. 

Inoltre l’assenza, per l’appunto, di coperture ne rende anche disagevole la messa in esercizio, sia nei periodi invernali 

che estivi, proprio a causa delle particolari condizioni atmosferiche (forte umidità e temperature particolarmente rigide, 

nei mesi autunnali e invernali, e considerevolmente elevate, nei mesi estivi); ciò determina la necessità di procedere 

con notevole anticipo all’accensione degli stessi per sfruttare al meglio gli impianti di climatizzazione e non creare 
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disagio ai trasportati. Tali procedure però contribuiscono ad aumentare il consumo di carburante e il disagio per il 

personale rimane comunque presente. 

Grazie alle recenti dotazioni, inoltre, il parco automezzi è stato aggiornato in maniera consistente, sarebbe 

pertanto opportuno evitare, così come in passato, che i mezzi nuovi, di recente assegnazione subissero i danni 

prodotti dall’azione degli agenti atmosferici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
9 

 

§ 2. Programmazione delle attività del Provveditorato Regionale 

(Descrizione degli obiettivi programmatici da realizzare sulla base di quelli previsti nel Documento 

Programmatico Generale 2021-2023). 
 

Gli obiettivi che il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della Lombardia si pone sono 
quelli indicati nelle allegate schede, che costituiscono declinazione della presente, e che sono di seguito 
indicate :  

 
§  2.I.01 - AVVIO PROTOCOLLO INFORMATIZZATO “CALLIOPE- 
 
§ 2.I.02 AMMODERNAMENTO DELLE RETI LAN DI TUTTI GLI ISTITUTI E DEL PRAP 
LOMBARDIA- 
 
§ 2.I.03 - MIGRAZIONE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO COMPATIBILI AL SISTEMA 
OPERATIVO WINDOWS 10- 
 
§ 2.I.04 - AZIONI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE- 
 

§ 2.I.05 - REVISIONE DECRETO ORGANIZZAZIONE DEL PRAP LOMBARDIA- 
 
§ 2.II.01 MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DEGLI EVENTI CRITICI IMPUTABILI A 
SOGGETTI PORTATORI DI DISAGIO PSICHICO  

 

§ 2.II.02 - MONITORAGGIO INERENTE LA PERCEZIONE DEGLI OPERATORI DI POLIZIA 
PENITENZIARIA CIRCA IL PROPRIO LAVORO. 
 

§ 2.II.03 - IMPLEMENTAZIONE DELLE CAPACITÀ DI MANAGEMENT IN FUNZIONE DEL 
RITORNO, A CONCLUSIONE DELL’EMERGENZA SANITARIA, AD UNA GESTIONE DEGLI 
ISTITUTI DI PENA ORIENTATA AL MODELLO DI ESECUZIONE PENALE DEFINITO 
DALL’ORDINAMENTO. 
 
§ 2.III.01 - RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E FRUIBILITA’ DI VARIE AREE 
CON RIPARAZIONE IMPIANTO ILLUMINAZIONE; 
 
§ 2.III.02 - RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E CONTINUITA’ DEL SERVIZIO 
ELETTRICO CON IL RIPRISTINO DEI GRUPPI ELETTROGENI. 
 
§ 2.III.03 - RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E FRUIBILITA’ DI AMBIENTI NON 
PIU’ UTILIZZATI A CAUSA DI INFILTRAZIONI DAI MANTI DI COPERTURA- 
 
§ 2.III.04 - MANUTENZIONE STRAODINARIE PER IL RECUPERO DI POSTI DETENTIVI- 
 
§ 2.III.05 - SICUREZZA E FRUIBILITA’DELLE CUCINE- 
 

2.IV.01 - MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE PANDEMICA PRESSO GLI ISTITUTI 
PENITENZIARI, PREDISPOSIZIONE E REALIZZAZIONE DEL PIANO VACCINALE, 
NORMALIZZAZIONE DEGLI ISTITUTI.  
 
§ 2.IV.02 - ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI REVISIONE DEL CIRCUITO PENITENZIARIO  
REGIONALE DELLA LOMBARDIA  
 
§ 2.IV.03 - AGGIORNAMENTO LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
AUTOLESIVO E SUICIDARIO - 
 
§ 2.IV.04 - INTERVENTI PER LA MATERNITÀ RISTRETTA 
 
§ 2.IV.II.05 - INTERVENTI PER AUTORI REATI MALTRATTANTI - 
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2.IV.06 - SVILUPPO DEL LAVORO PENITENZIARIO – 
 
§ 2.IV.III.07 - RECUPERO SPAZI TRATTAMENTALI – 
 
§ 2.IV.08 -ATTUAZIONE E POTENZIAMENTO INTERVENTI PER FRONTEGGIARE 
L’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID 19 MEDIANTE IL POTENZIAMENTO DEL RICORSO 
A MISURE ALTERNATIVE 
 

§ 2.V.01 FRUIBILITÀ ARMERIE 
 
§ 2.V.02 REALIZZAZIONE DI COPERTURE POLIFUNZIONALI PER IL RICOVERO DEGLI 

AUTOMEZZI  

 
 
 
 
 

 

Risultati attesi per obiettivo entro l’anno o nel periodo indicato nell’illustrazione 
del medesimo obiettivo. 

Inserire la descrizione dei risultati attesi. 

(Inserire il 

valore  

numerico e/o 

percentuale dei 

risultati 

previsti) 

Si rimanda alle Schede allegate di declinazione della presente.  

  

  

1 Risorse per realizzare i singoli obiettivi 
(Indicare i capitoli di bilancio e gli importi da utilizzare per ciascun obiettivo) 

 

Per il punto 2. Strettamente correlati all’organizzazione e alle collaborazioni con le altre 

articolazioni organizzative. 

Si rimanda alle Schede allegate di declinazione della presente. 

 

 

 

 
























































































